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Nel museo 
gotico 
di Walpole 
HoraceWalpole 
•Strawberry-Hill» 
Sellerìo • 
Pagg. 148, lire 18.000 

CARLO PAGÉTTI 

• • Nel 1774 lo scrittore «goti
co" Horace Walpole. già famo
so come autore de // castello di 
Otranto, pubblicò un ampio 
catalogo - vera e propria guida 
museale agli oggetti preziosi 
raccolti nella sua fastosa e stra
vagante villa di Strawbcrry-HIII. 
Guidati dalla bella introduzio
ne di Giovanna Franci all'edi
zione italiana del catalogo, ci 
muovhmo come turisti da un 
salone alla biblioteca, da una 
camen alla cappella privata, 
tra p». celiane, quadri, statue, 
armi orientali. Con gusto onni
voro, esaltato dai reperti ar
cheologici che i grandi anti
quari settecenteschi portavano 
dall'Italia • dove fervevano gli 
scavi di Pompei e di Ercolano, 
e dove si aggiravano pochi 
scelti giovin signori nel loro 
grand tour - Walpole esibisce i 
suoi tesori e prepara il terreno 
per il moderno turismo di mas
sa. Significativa, in questo sen
so, una lettera citata dalla 
Franci: •Ormai io gestisco una 
locanda, con l'insegna «Il Ca
stello gotico». Da quando la 
galleria è finita, non ho potuto 
passarci nemmeno un quarto 
d'ora; la mia vita, infatti, tra
scorre nel vendere i biglietti 
per visitarla, e nel nasconder
mi mentre la visitano». Nel 
trionfo del kitsch settecentesco 
si riflette la storia inglese e 
quella europea in una sontuo
sa successione effigiata, scol
pita, incisa, di noblldonnc e 
cortigiani, re e favoriti;. L'orgia 
descrittiva che ispirò il catalo
go materializza un digesto del
la più multiforme cultura del
l'epoca, che non conosce con
fini o discriminazioni spaziali e 
temporali. La «piccola casa ca
pricciosa» di cui Walpole parla 
nella sua prefazione 6 un Ine
sauribile museo di famiglia, 
come private e nobiliari furono 
le prime collezioni che poi die
dero vita, nel corso dell'Otto
cento, in base a motivazioni 
«nazionali», ai grandi musei 
pubblici. La casa-museo di 
Walpole genera, inoltre, im
magini di se stessa, tanto e ve-., 

; ro che nella sua biblioteca am-,, 
miriamo «riproduzioni in stam
pe di quadri, antichità e curio
sità, che si trovano a Strawber
ry-Hill», con un effetto di proli
ferazione fantastica che 
ricorda il castello-universo di 
Gormenghast. nella trilogia di 
quell'eccezionale scrittore go
tico novecentesco che e stato 
Mervyn Peake. Tra una copia e 
una nproduzione, nel conti
nuo passaggio da una forma 
all'altra, la vita sembra sempli
cemente materia estetica, fis
sata nelle sembianze vezzose 
di una bella dama dipinta, op
pure nel ritratto di «una giova
ne donna che legge il Cesile ol 
Otranto a una compagna». 

Ciò non vuol dire che sul ca

talogo walpoliano non solfi l'a
lito di più minacciose tempe
ste o che gli oggetti descritti 
non possano sfavillare di ba
gliori e memorie inquietanti. 
Cosi tra le tante stampe mitolo
giche ve n'è una che raffigura 
•Macbeth nell'antro delle stre
ghe», con esplicito riferimento 
al dramma di Shakespeare che 
si può considerare tra le fonti 
principali del romanzo gotico, 
tanto da essere citata da Wal
pole stesso, a nobilitazione del 
•genere», nell'introduzione al 
Castello di Otranto. E fra tanti 
manufatti frivoli o copie di co
pie almeno un oggetto dà vero 
accesso al mondo infernale: 
•uno specchio di carbone bitu
minoso, in una custodia di pel
le». Quello specchio cabalisti
co, lo Shew-Stone. che oggi si 
trova nel Brilish Muscum, era 
fatto di ossidiana, veniva forse 
da un paese remoto • il Messi
co azteco profanato dai con
quistadores • aveva riflesso sa
crifici orrendi ed era apparte
nuto a John Dee, sommo stre
gone e astrologo elisabettiano 
che contribuì a ispirare la figu
ra di Prospero nella Tempesta 
di Shakespeare. 

RACCONTI 

Matrimoni 
e vizi 
privati 
Fausto Gianfranceschi 
•La casa degli sposi» 
Camunia 
Pagg. 198. lire 24.000 

INISIROCRBMASCHI 

• 1 Fausto Gianfranceschi, 
narratore e saggiata di raffinata 
configurazione culturale , co
nosce molto bene le alchimie 
della sospensione psicologica, 
del mistero mai interamente 
svelato, dell'ambigua oscilla
zione fra la verità e le sue om
bre. Studioso di Borges e di 
Buzzati, Gianfranceschi prose
gue sulla linea di una narrativa 
•diversa» di cui ha dato testi
monianza in romanzi come 
Bekastro (del 1975) e Giorgio 
VincipsKotogo(del 1984). 

La ricerca della moglie 
scomparsa, in Bekastro, porta 
un uomo alla riscoperta di una 
realtà nuova, sconosciuta e 
impensabile. In Giorgio Vinci 
psicologo, un romanzo arguto 

; e brillante, un intellettuale, ro
mano e benestante, assiste al 

' graduale sfaldamento di alcu
ne banalità ritenute assiomi in
crollabili: per esempio il mito 
del contatto con la natura, o la 
spontanea schiettezza della 
gente di provincia, ancora non 
conlaminata dai vizi della me
tropoli. Tutte fandonie. Forse. 

Nei racconti de La casa degli 
sposi, Gianfranceschi com
pendia le sue predilezioni per 
la satira sottile e la levigata irri
verenza. Saggezza, eleganza, 
misura, astuzia, disincanto e 
malinconia si amalgamano, 
racconto dopo racconto, per 
illuminare gli angoli di un 
mondo fitto di inganni, abba
gli, illusioni, • mistificazioni 

• spesso dolorose. Alla catego-

Mari, monti e minorenni 
Nelle vacanze dell'estate, 
qualche momento per leggere 
dovrebbe esserci anche per 
bambini e ragazzi, al quali -
quasi sempre - manca però 
l'esemplo del genitori, che 
potrebbero, invece, approfittare 
del tempo libero per leggere ai 
loro figli qualche pagina di un 
libro: forse troverebbero che la 
carta stampata è meno noiosa di 
quel che sembra e che I modi per 
•tare assieme In famiglia, In 
queste particolari circostanze, 
non si riassumono solo nella 
pizza o nel gelato. Per facilitare i 
lettori, I suggerimenti di lettura 
sono divisi secondo l'età scolare. 

Mie III 
elementare 

Nella collana «C'era e non c'era» -
nella quale si trovano molti titoli inte
ressanti scritti da autori famosi, da 
Malerba a Moravia - / nani di Manto
va di Gianni Rodar) (Giunti-Usciani, 
pagg. 62. lire 8500) costituisce un 
racconto molto divertente. Tante le 
illustrazioni, stampa a caratteri adatti 
per bambini che hanno finito la pri
ma elementare. G. Counhaye e M.J. 
Sacre hanno scritto e illustrato L'orso 
freddoloso (De Agostini, pagg. 25, li
re 6500) : una storia breve nelle quale 
un orso polare che non si adatta ai 
ghiacci riesce a raggiungere un caldo 
paese equatoriale. 

Chi sarà mai quello strano bambi
no protagonista de La lunga giacca 
blu (Mondadori, pagg. 24, lire 
10.000) ? Testo di J. Willis e pagine il
lustrate di S. Varley risultano grade
volissimi, ti libro fa parte, assieme ad 
altri sette, della collana «Leggere le fi- . 
gure> che si raccomanda per una 
grafica di notevole livello e per un 
prezzo molto contenuto. Einaudi 
pubblica Le favole di Federico di Leo 
Uonni (pagg. 132, lire 22.000) che 
contiene dodici magnifici racconti di 
animali. Inutile ricordare che Uonni 
è uno degli autori di libri per bambini 
più famosi nel rnondo.il volume è 
adatto anche per la seconda elemen
tare. 

In un solo volume, la E. Elle racco
glie cinque racconti di altrettanti 
scrittori e illustratori: Tante letture 
(pagg. 192, lire 15.000), con argo
menti diversi: Margherita aveva un 
gatto, La bambina che non voleva 
andare a dormire, Porcelllna e lupet
to in cerca di lunghi, II mago più bra
vo, La strega grigia. In questa raccol
ta anche le illustrazioni, vivaci e at
traenti, hanno un significato preciso 
di lettura. 

Ursula Wòlfel conosce molto bene 
le esigenze dei bambini e quindi in 
Storie per ridere (Nuove Edizioni Ro
mane, pagg. 59, lire 12.000) presenta 
in ogni pagina un breve racconto 
con relativa illustrazione a fronte: ot
timo metodo per non annoiare i 
bambini. Della stessa autrice e pres
so la medesima Casa editrice com
paiono altri volumi di successo. Re
centissima l'iniziativa editoriale della 
Salani con i primi tre volumi della 
collana «I criceti». Segnaliamo, di Mi
chael Bond (illustrazioni di Peggy 

Finite le scuole, pagine per le vacanze: 
breve guida per i lettori più giovani 
(tra elementari e medie) e per i loro genitori 

MARIO PENTI 

/ortum) L'orso del Perù (pagg. 130, 
lire 12.000) : è la storia dell'orso Pad-
dington. personaggio giustamente 
famoso nel mondo anglosassone, 
utilizzato anche per gadget, magliet
te, ecc. per l'interesse che continua
mente suscita fra i bambini. 

IVeV ,..\; 
elementare 

Ritoma, con gli splendidi disegni di 
Quentin Blake, La casa sull'albero di 
Bianca Fitzomo (Mondadori, colla
na Junior, pagg. 101, lire 8.000). Il 
breve romanzo è ricco di invenzioni 
e si propone il solo scopo di divertire 
i lettori: una bambina e una sua ami
ca adulta decidono di abbandonare 
la noiosa vita quotidiana e riescono a 
cambiare totalmente i loro rapporti 
col mondo. A. E. Lindop ci regala 
con Le avventure di Vuffo (A. Vallar-
di, pagg. 202, lire 26.000) un roman
zo fantastico che ha per protagonisti 
gli animali del bosco bruna impreve
dibile serie di avventure, che risento
no della tradizione inglese iniziata da 
Carroll con «Alice». 

Fra i libri usciti dopo la sua morte, 
// libro dei perché di Gianni Rodali 
(Editori Riuniti, pagg. 115, lire 
22.000) con illustrazioni di Emanue
le Luzzati è certamente uno dei più 
riusciti. Lo ha curalo con grande 
competenza Marcello Argilli che ha 
raccolto le imprevedibili risposte di 
Rodari alle domande tradizionali o 
inattese di molti bambini. 

Roberto Piumini ha scritto in otta
ve (sessantotto per la precisione) il 
Libro chiuso (Bibliografica, pagg. 64, 
lire 10.000): una storia piacevole, re
sa in versi con grande maestria. Un 

poema breve? Certamente. E la lettu
ra in rima facilita e ravviva l'interesse 
per le vicende dei due piccoli prota-
gostl. 

Anche per questa fascia d'età, le 
edizioni E. Elle propongono il volu
me «Tante letture 2» (pagg. 222, lire 
1J-.00D) nel quale sono contenuti 
quattro racconti di differenti autori: 
Tiollha e perla, II matto volante. La 
luna i delfinie i galli e f capelli del sol
dato. Stili di scrittura diversi (e diver
se anche le ottime illusirazioni) che 
hanno in comune la capacità di cat
turare l'attenzione e la curiosità del 
l'Sltons. 

Nel la collana IsuperistricideWa Sa
lani iì uscito Danny campione del 
mondo di Roald Dahl (pagg. 173, lire 
20.000). L'autore è molto nolo an
che in Italia per alcuni libri di grande 
successo; questa volta si attiene 
(conirariamente al solito) a una tra
ma realistica nella quale le avventure 
di un papà con II suo bambino sono 
sono mantenute in un tono dolcissi
mo, che non scade mai nella banali
tà. 

Scuola 
media 

Apriamo con le ultime due novità 
della collana che s'è imposta come 
lo straordinario best-seller di questi 
ultimi quattro anni per i ragazzi: i «Li-
bri-game» della E. Elle. 1 titoli Viaggio 
disperato e Agguato in montagna di 
Joi; Dcver (pagg. 144, lire 8000 cia
scuno). Sulla copertina è spiegato: 
•dello stesso autore di Lupo solita
rie, primo titolo della serie e un in
credibile successo. I due ultimi volu
mi iniziano la collana •Guerrieri della 

ttiacla» che possiede tutte le premes-
i,e per diventare un'altra affascinante 
iit'rattiva peri ragazzi. 

Atmoslera rarelatta e nello stesso 
tumpo concreta avvolge il lettore di 
Le piccola casa nei grandi boschi d i L. 
In^alls Wilder (Mondadori, pagg. 
131. lire 16.500) ambentato nelle 
grandi foreste del Nordamerica 
e; u andò ancora non dominava l'inte-
resse del consumismo: un quadro di 
tipo country, ma simpaticamente 
gradevole. Argomento impegnativo 
ciucilo affrontato da Andrea Moicani 
nel lomanzo All'ombra del lungo ca-
m,no (Mondadori, collana Suporju-
nior pagg. 114, lire 10.000): i campi 
di sierminio nazisti, raccontati con 
sobrietà e vivezza di immagini da tre 
fantasmi. È un volume adattissimo 
anche per le letture di evasione esti
va, rierché il realismo della materia è 
largamente bilanciato dalla fantasia 
rella quale procedono gli avveni
menti che si concludono con un fina
li: confortante. 

Ancora Bianca Pitzomo con due li-
tir, di successo: Extraterrestre alta pa
ti (ISruno Mondadori, pngg. 207, lire 
12.000) e Parlare a vanvera (Monda-
ceri, collana Junior pij 10, pagg. 
117, lire 9000). Nel pr.mo, con lo 
spunto fantascientifico, \iene trattato 
I argomento della parità dei sessi, in 
una serie di avventure piene di sor
prese. II secondo contiene dieci rac-
«. orni che spiegano, con sorprenden
ti' ironia, l'origine di modi di dire co- , 
rriui lemente usati e dei quali, di Bor
ri in, non si conosce l'origine. 

R.C. O'Bricn è l'autore di Top se
cret (Salani, collana Gl'istrici, pagg. 
221, lire 14.000): una lotta condotta 
contro un esperimento scientifico 
che vorrebbe modificare radical-
rr lente un tipo di esseri viventi. Ritmo 
da romanzo giallo, suspense di note
vole efficacia, lieto fine non soltanto 
consolatorio. 

Può capitare che a qualche ragaz
zo non interessi la narrativa: ecco 
due proposte diverse. La prima ri
guarda l'etologia con II capolavoro di 
Konrad Lorenz L'anello di Re Salo
mone (Bompiani, pagg. 213, lire 
M00). I ragazzi subiscono il fascino 
della ,yila .animale (naturalmente al ! 
ci i fuori dell'ambito nozionistico) e il 
libro di Lorenz resta sempre in pro
posito il testo più riuscito. La secon
da proposta concerne l'antropologia 
culturale: l'editore Petrini ha pubbli
cato Avventure nel Nuovo Mondo 
(pagg. 180, lire 10.500) di Hans Sta
tion, un soldato tedesco di ventura 
che nella prima meta del '500 ha vis
suto in Amazzonia awen'.ure incredi
bili. È forse il primo libro al mondo 
che offre un quadro della vita delle 
popolazioni locali descrrwndole con 
vivacissimo spirito di osservazione 
nel loro agire quotidiano. Un libro 
inatteso, tradotto e presentato in mo
do adatto per rispondere alla curiosi
ti dei ragazzi. 

ria delle stone sorridenti ap
partiene «l n popolo di giardi
nieri», ina bnllantc meditazio
ne sull'attualissima smania di 
coltivare, curare, quasi adora
re pianle e don, in un empito 
natura .stico che a volte rag
giunge il ridicolo. 

II lena della coppia, nel li
bro di Gianfranceschi, è spes
so in pnmo piano. Come nel 
caso d'.'H'illuslre oncologo, lu
minare della medicina e ap
passionato velista, che frantu
ma il proprio matrimonio per 
una «cioccMezza: una dimenti
canza, un'apparente sbada
taggine de.la moglie. Vicenda 
di coppia <ì anche quella che 
dà il titolo .il libro: -La casa de
gli spo:>i». II famoso condottie
ro Alessandro Vanvitelli si co
struisce una nuova e ricca di
mora: un castello. Intanto ha 
inlrecc alo un legame d'amore 
con una tiella e stregonesca 
popolana. Per vendetta, la mo
glie del Vanvitelli assume un 
pittore per decorare una siala. 
Soltanto alla conclusione del
l'opera, tutlavia, il manto potrà 
vedere gli affreschi: una serie 
di scene Spirate a episodi di 
oscena e umiliante attività 
amoioia. - , 

Gian'ranceschi alterna rac- • 
conti Ci attualità con altri af
fondati nelle inesplorate mi
niere cibila Storia. Fra le più ri
levanti vicende del libro spicca 
quella di Giusta Grata Onona. 
sorella dell'Imperatore bizanti
no Valunthiano. Per scongiu
rare la guerra contro i barbari, 
Onona offre se stessa ad Attila. 
Ma il suo sacrificio sarà inutile. 
E finirai in tragedia anche la 
sorte dell'eunuco Giacinto che 
raggiunge la pericolosa corte 
del re degli Unni. 

GIALLI 

Omicidi 
per timore 
di Milano 
Ivan Della Mea 
«Il sasso dentro» 
Interno giallo 
Pagg. 256 lire 22.000 

AUGUSTOFASOLA 

•M Di «gin Ilo» c'è il cadavere 
di uno sconosciuto (anzi sco
nosciuta) e l'assassino che si 
scopre solo alla fine. Di «seda
le» c'è '.j ricerca nelle tenebre 

, di uoacJttS che «di, notte muo
re» per rinascere all'alba con 
l'assiro di produrre e consu
mare. Di «letterario» c'è l'impe
gno stilistico e linguistico. In 
questo suo romanzo, Ivan Del
la Mea verifica tutta le sue am
bizioni. 

Attorno al grumo centra e di 
schietta marca thrilling (si cui 
è necessario per correttezza 
mantenere il silenzio, dero
gandovi solo per dire che la ve
rità finale e inaspettata quanto 
orremi;). viene costruita una 
serie di personaggi non tutti in-
dispensabl li per la vicenda, ma 
la cui collocazione sullo sfon
do di una Milano a vari livelli 
permetit: all'autore di esprime
re, con odio-amore verso la 
sua citld di elezione, tutto il 

rammarico per ciò che non è 
più e tutta la preoccupata cu
riositi per ciò clic sta diventan
do. 

Nel complesso lo scrittore 
centra il suo obicttivo Disturba 
qua e lo qualche forzatura di 
tono, quando ad esempio la 
insistenza su uno stile molto 
personalizzato porta a parlare 
di un «cadavere mollo morto», 
o quando l'ansia di estrema 
caraltcnzzazione produce una 
figura di cronista di nera cosi 
«sigaretta e bestemmicda ca
dere nel manierismo poco cre
dibile: o quando la ricerca del 
folclore ha come esito scene 
da osteria abbastanza impro
babili. Ma il libro si fa leggere 
tutto d'un liato. Non poco, per 
un giallo «di qualità-

STORIE 

Memorie 
del 
cacao ; :;*••• 
Piero Camporesi 
•Il brodo indiano» •-• . 
Garzanti 
Pagg. 166, lire 24.000' 

PIERO PAGLIANO 

• I La crisi della coscienza 
europea che Paul Hazard col
loca fra il 1G80 e il 1715 coinci
se anche - integra Camporesi -
con la cris del «guslo- di tradi
zione tardo-rinascimentale. Af
iora, le mense nobiliari cadde
ro nelle mani di cuochi gallici. 
che Giuseppe Panni guardava 
con malcelato fastidio, Alga-
rotti, invece, razionahsticheg-
giava, nei suoi «Pensien diver
si". II gusto non si potrebbe egli 
definire II risultalo della dottri
na delle proporzioni nella geo
metria dello spirito'' Nei «Qua
resimali» si nmarcava la «stra
na metamorfosi- dcU'«Jnlausto 
secolo»; la -libidine di novità», 
la «eccedente cultura... e que
sto smodalo e lussureggiante 
pompeggiar delle vesti, incan
tatoci degli occhi e maliarde 
dei cuori, delle donne varie e 
pompose» che mettevano in 
forse ogni vestigio di «cristiana 
moderazione-. 

Dame delicalc, notturne e 
disappetenti, in sintonia con la 
moda dell'attillato e dello snel
lo, interpretano la leggerezza 
del nuovo secolo. Nella cucina 
che si apre all'influsso de) Lu
mi, il «fasto indocile» e'Ij» «pro
digalità sconsigliata»- del Sei
cento sono sostituiti da un 
nuovo gusto dell'eleganza. 

Alla poetica culinaria dell'i
perbole e dell'accumulo su
bentra la sobrietà raffinata, il 
«buon gusto» razionalmente 
equilibralo. «Riformare la cuci
na» diviene la parola d'ordine 
di Pietro Vem e del suo «Caffé». 
Caffé, che trionfa conlro la 
vecchia cucina «dormitiva», 
(«d'egre cervici antidoto odo
roso», lo canta i! teologo soma-
sco Giuseppe Girolamo Se
ntenzi) , e la cui «virtù risveglia-
Uva» ravviva l'alacnià dei lette
rati settecenteschi. Mentre co
mincia - fauton fervidi i Gesuiti 
- l'epopea dello zucchero e del 
•cioccolatte», il «brodo Indico». 

rnrry 
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Piccoli equivoci 
Regia: RickyTognazzi 
Interpreti: Sergio Castellit-
lo. Lina Sastri. Roberto Ci-
tran 
Italia 1989, commedia 
Creazioni Home Video 

Giovani attori di teatro sull'or
lo di una crisi di nervi. Uno è 
appena uscito da una storia 
coinvolgente, ma è corroso 
dal sospetto di una vecchia 
tresca tra l'ex fidanzata e un 
amico fedifrago. Un altro è pe
rennemente in crisi di gelosia 
e, in compenso, dedica la 
maggior parte del tempo alla 
pulizia del proprio corpo sfrut
tando le stanze da bagno e gli 
asciugamani degli amici. II so
spetto fedifrago è in crisi esi
stenziale e senza lavoro. La , 
giornata scorre via cosi, tra la
mentele, piccoli rancori, psi
codrammi da cabaret e tem
peste in un bicchiere. La ra
gazza dell'amico «bagno-di
pendente», bella bionda dal
l'aria slavata, finisce nel letto 
dell'infelice padrone di casa, 

non per altro, solo per in
gelosire l'ex fidanzata venuta 
a largii visita, di cui è ancora 
innamorato. L'innanioramcn-
lo è reciproco, a quanto pare, 
dato che tutto finisce a tarai-
lucci e vino. Una commediola 
Usante e fresca, diretta da un 
giovane cineasta che rivela 
una notevole padronanza del 
mestiere. 

Diva 
regia: Jean Jacques Bei-
neix 
Interpreti: Frederic Andrei, 
Roland Berlin, Richard 
Bohringer 
Francia 1983, drammatico 
Panarecord 

Che Beineix sia stato un foto
grafo, prima che un regista, lo 
si vede in ogni inquadratura. 
Diva è innanzitutto una catte
drale visiva innalzata all'este
tica del cosiddetto post-mo
derno, costruita con uno stile 
abbagliante, duro e levigato al 
tempo stesso, lindo e conta
minato, superficiale e intri
gante. Insomma, è un conte
nitore luccicante e anfibio, 
fortemente sigillato intomo al
l'aria fritta, perfettamente in
castrato nella linea di gusto 
emergente all'inizio degli anni 
Ottanta. A tal punto che il plot 
intessuto Intorno ai personag
gi, un certo sapore noir, un 
pizzico di ironia, i personaggi 
stessi, tutto risulta inessenzia
le, schiacciato com'è da una 
crosta luccicante e ipnotica 
che ha ridotto rapidamente il 
film a una sorta di gadget per 
un'intera generazione educa
ta al culto del vuoto pneuma
tico. 
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•Hellzapoppin» 
Regia: H.C. Potter 
Interpreti: Ole Olsen, 
Chuck 
Johnson, Misha Alter 
Usa 1941, M&R, comico 

C
tft è chi ha visto 
' questo incredibi

le film moltissime 
volte senza mai 

m^^^^ provare il benché 
minimo senso di 

disaffezione. Anzi, divertendo
si come la prima volta e (ose 
più, spesso anticipando con 
scoppi di risate, per cosi dire, 
«preventive». II ciclone di gag e 
di battute micidiali che si scari
cano dallo schermo. Avete mai 
visto questo film in mezzo al 
pubblico, magari in una saletta 
off? È uno spettacolo nello 
spettacolo: ondate sussultorie 
di riso collettivo invadono lo 
spazio e surriscaldano l'aria, 
contagiose come un morbo 
fulminante, Hellzapoppin 6 
uno dei film più demenziali e 
irrefrenabili mai prodotti da 
Hollywood, certo privo della 
carica distruttiva e dirompente 
dei fratelli Marx, e tutlavia abi
tato da un cumulo di «illogi
che» follie e da un non-sense 
travolgente. Inossidabile nel 
tempo. Un film che mantiene 
inalterata da ormai mezzo se-
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colo la sua esplosiva forza di 
urto. La commedia teatrale 
omonima ha tenuto banco a 
Brodway per 1104 repliche, a -
partire dal 1938. Uno show 
scatenato. Irresistibile quanto 
lo può essere un'idea diretta
mente figliata dal surrealismo 
comico «marxiano», fuso insie
me con la tradizione del musi- > 
cai. A Brodway il pubblico ve
niva investito da una saraban
da di gag, da un fuoco di fila di 
situazioni assurde e allucinan
ti. Sullo sfondo di uno scenario 
di cartapesta veniva coinvolto 
in un'inarrestabile successione 
di «balordaggini», di giochi in
sensati, di matte invenzioni. In 
sala poteva capitare di tutto: 
cadevano dal soffitto migliaia 
di ragni finti, un attore camuf
fato da orso delle montagne 
improvvisamente appariva in 
un angolo terrorizzando gli 
spettatori, mentre nella platea 
sclamavano improbabili ven
ditori ambulanti. La scena più 
esilarante era quella di un fat
torino che di tanto in tanto at
traversava lo spazio scenico 
con in mano una piccola pian
ta, cercando con voce stento
rea una certa signora Jones. 

Nel 1941 Hellzapoppin è di
ventato un film. Visto e rivisto 
da generazioni di spettatori, è 
certo uno dei più famosi di lut
to il cinema comico. Nella tra-

Mischa Auer in un'inmaciine di «Hellzapoppin» 

sposizione cinematografica, 
ovviamente, qualcosa delle si
tuazioni native va perso. Ma 
molto viene anche acquistato. 
Nat Penin, autore del lesto tea
trale, conosceva mollo bene i 
meccanismi del cinema, e in 
particolare del cinema comi
co-assurdo, avendo lavorato 
proprio con i Fratelli M arx. fre
sa in mano la sceneggiatura, si 
era inventato una sior.a (si fa 
per dire) che ruotava intomo 
alla ideazione di uno show, 

con ovvio rimando all'idea ori
ginaria. Solo che nel film di
venta verosimile ciò eie sul 
palcoscenico apparirei U; ir
reale. 

Melistofele incontra uno 
sceriffo del vecchio Wc:l, in
diani a cavallo irrompi)no al 
galoppo sulla scena, uomini 
diventano invisibili per mela 
(una volta sopra la cintola, 
una volta sotto), cani ed orsi 
acquistano la parola, qualcu
no sul proscenio, arrampicato 

su un lampione, tenta di legge
re un libro e crolla rovinosa
mente nella giancassa dell'or
chestra. Mentre la pianta di cui 
sopra, dell'infovabile signora 
Jones, diventa ogni volta più 
grossa, fino a trasformarsi in 
un albero gigc.ntesco trascina
to attraverso lo schermo dal 
povero fattorino schiantato 
dalla fatica e ormai afono. E il 
pubblico di tutto il pianeta, in 
sala, stramazza contorcendosi 
dalle risate. 

Betty Blu e 
Regia: Jean Jacques Bei
neix 
Interpreti: Beatrice Dalle 
(nella foto), Jean-Hugues 
Anglade, (Gerard Darmon 
Francia 1986, drammatico 
Panarecord 

Con il suo terzo film Beineix 
sembra aver completamente 
cambiato registro. Betty Blue 6 
un film dai toni maledetti, è la 
storia d un «amour fou» travol
gente e totalizzante. I perso
naggi sono legati l'un l'altro da 
una sorta di attrazione investi
bile in cui la donna, Betty ap
punto, con i suoi tratti caratte
riali fortemente venati di ten
denze psicotiche, è il polo di 
una tragedia che si intuisce fin 
dall'inÌ2Ìo. Lui ha un romanzo 
nel casi-etio, è uno scrittole in 
potenza. Lei si innamora per
dutamente dell'idea di contri
buire al successo del roman
zo, quasi fosse il parto Cella 
sua fantasia. Scrive a tutti gli 
editori e non si dà requie, il 
che accentua i sintomi tiella 
sua schizofrenia. Le sue sce
nate di vio
lenza si fanno sempre più fre
quenti, fino a degenerar; in 
forme di autolesionismo. Una 
maternità mancata fa precipi
tare delinilivamente la donna 

nel buco nero della pazzia. 
Betty attrae e respinge al tem
po stesso: affascina e produce 
irritazione con i suoi atti in
consulti e allucinati. Tanto al
lucinati che il regista si sente 
quasi costretto a introdurre nel 
film momenti di umorismo 
grottesco che ingenerano nel 
pubblico nsate isteriche, e cèr
to liberatorie. ' ' 

Pentimento 
Regia: Tengiz Abuladze • 
Interpreti: Avtandi Makha-
radze, Zeinab Bozvadze. 
Ketevan Abuladze 
Urss 1986, grottesco 
Deltavideo 

È uno dei film girati nel primo 
anno dell'era gorbacioviana, 
libero da censure, da condi
zionamenti e legami vari. La 
denuncia del tragico dispoti
smo staliniano e del fallimen
to del socialismo N'alitato vi 
è quindi rappresentala senza 
sentieri obliqui, ne allegorie 

' oscure, oscuro però è II taglio 
del film, che si avvoltola in 
percorsi narrativi molto spesso 
confusi, e in costruzioni meta
foriche inessenziali e grevi, 
con un linguaggio che slitta 
verso ingenuità stilistiche ispi
rate a una sorta di avanguar
dia da bigiotteria retro. 
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